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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia-Murano-Burano

Venezia, 14.04.2006 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: PONTE DI CALATRAVA E NUOVI FLUSSI


Destano decisamente grande sorpresa le
 parole rilasciate alla stampa dall’Assessore al Commercio del Comune di Venezia in merito alle richieste di spostamento dei banchetti turistici dalla riva di S.Simeon a quella di Grandi Stazioni ed all’ipotesi di pianificazione della segnaletica e dei flussi che verranno ad ingenerarsi con l’apertura del Ponte di Calatrava: problemi sui quali il sottoscritto aveva inutilmente chiesto alla Municipalità di intervenire e di esprimersi con una proposta di Interrogazione al Sindaco datata 25 gennaio 2006, a lungo lasciata languire e poi recentemente bocciata dalla maggioranza di centrosinistra.

Il riferimento va alle affermazioni dell’assessore Bortolussi, che, dimostrando la reale tempestiva capacità progettuale e gestionale della sua Giunta, non solo affermava che: “è chiaro che il ponte [di Calatrava] cambierà il flusso ma non sappiamo come”, ma che poi continuava, riferendosi alle richieste di spostamento degli ambulanti, dicendo che: “è altrettanto chiaro che esiste in questo senso una preoccupazione degli operatori. Dovremo valutare se queste richieste saranno plausibili e, nel caso lo fossero, di spostare eventualmente una parte delle attività itineranti in via sperimentale e con banchi amovibili”. Bortolussi concludeva poi sostenendo, non si sa sulla scorta di quali dati, che: “Calatrava porterà ovviamente a passare in quel senso (…) ci sarà sicuramente uno stravolgimento del flusso ma non sarà così drammatico. Buona parte del flusso, anche se diminuito, continuerà a percorrere la zona di Dorsoduro e Santa Croce e sarà comunque un flusso sostanzioso. Ma è tutto da definire”.

A parte il fatto che trasversalmente in Municipalità di Venezia molti consiglieri di maggioranza e di minoranza non paiono affatto essere favorevoli alla sperimentazione o alla creazione di una nuova casbah di fronte alla Stazione o sugli scalini del Calatrava, così come non sono affatto sicuri che buona parte del flusso continuerà comunque a dirigersi verso Dorsoduro e Santa Croce, c’è invece quasi da sbalordire al pensiero che da parte della Giunta comunale veneziana si stiano spendendo quasi dieci milioni di euro di legge speciale per costruire un ponte senza sapere chi lo attraverserà e quali impatti avrà sui flussi turistici e commerciali; e c’è da restare a bocca aperta a fronte della tranquilla ammissione che tutto è da definire e che prima si vedrà e poi si penserà.

Una domanda sorge allora spontanea: ma chi è che deve definire le dinamiche future della città? Il caso ed il destino, oppure una rigorosa e tempestiva programmazione amministrativa della Giunta, realizzata in modo non affrettato, attraverso dei ben costruiti piani (urbanistici e commerciali), deliberati (in anticipo sull’emergenza) dal Consiglio Comunale dopo essere stati vagliati con cura dal Consiglio della Municipalità?
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